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Fattore-charme

Fini, non èmai troppo tardi!

Nella gara del fascino maschile, Luca Cordero
di Montezemolo totalizza il punteggio massi-
mo: ha regnato sulle Ferrari e sulle Maserati.
Sul calcio. Sullo spumante Cinzano. Sul wisky
Ballantyne. Sulle poltrone Frau. Sulla Confin-
dustria… Entra e esce dai cda come se fossero
il bar sotto casa. Anche se potrebbe benissimo
farne a meno (essen-
do uomo e potente), è
longilineo, elegante,
con gli occhi azzurri,
un sacco di capelli e
un viso da capitalista
del secolo scorso, di
quelli che non invec-
chiano mai, come Giovanni Agnelli: finita la
giovinezza diventano direttamente antichi,
acquistano pregio. È per il fattore-charme che
la maggioranza di quella minoranza di italia-
ni che non è di destra, gli affiderebbe il centro-
sinistra? È dall’ottantanove che cerchiamo di
evolverci, ma sostituire i lavoratori coi padro-
ni non è una grande idea: contano molto di
più, ma sono molti di meno.❖

F
ini sembra sul punto di mollare Ber-
lusconi. Tendo a non crederci: «Per-
ché solo ora?», poi mi dico: «Calma,

stiamo parlando dello stesso uomo che ci
ha messo 30 anni a rinnegare Mussolini».
Ognuno ha i suoi tempi. Come a scuola:
c'erano quelli che alzavano subito la mano
e c'era Gasparri, che se Fini molla resta con
Berlusconi. Non è il solo: alla riunionione
dei finiani i presenti erano meno degli spet-
tatori del Tg1. Il tg di Minzolini ormai è
così di nicchia che la prossima stagione
non andrà più in onda sulla Rai. È in cartel-
lone al Piccolo Teatro di Milano. «Il Giorna-
le» ha titolato «Tutti pazzi per Minzo» l'arti-
colo dove si diceva che su FaceBook il grup-

po a sostegno del direttore aveva 107 iscrit-
ti. 107 fan su FaceBook sono così pochi che
se ne contano il triplo sulla fan page dell'ac-
ne, ma il titolista era lo stesso del milione
di manifestanti in piazza per il Pdl. Fare i
titoli non è semplice. Soprattutto se nel
frattempo devi presiedere il Consiglio dei
Ministri. Fini non ha retto alle ultime ester-
nazioni di Bossi. Forte del risultato eletto-
rale, il leader della Lega ha detto che ora
vuole una banca. Chi si crede di essere,
D'Alema? Ha aggiunto che potrebbe essere
leghista il prossimo sindaco di Milano e il
prossimo Premier. Credevo che il Papa gli
bastasse. "Avvenire" ha difeso la scelta dei
governatori leghisti contro "La pillola del

giorno dopo". Peccato che la pillola aborti-
va sia la RU486. I leghisti confondono le
pillole. Questo spiega le dichiarazioni di
Umberto Bossi. Se ci ha messo 40 anni per
riabilitare i Beatles e denunciare i preti pe-
dofili, quanto ci metterà il Vaticano a pren-
dere le distanze dai leghisti che lasciano a
pane acqua i bambini? Tempi biblici, ma
ammettere gli errori non è mai facile. Liz
Taylor, per esempio, vuole di nuovo sposar-
si, anche se ha alle spalle 8 divorzi. È stata
convocata dal giudice così tante volte che
nei tribunali americani l'hanno sopranno-
minata "Berlusconi". Ognuno ha i suoi tem-
pi. I Fan di Minzolini, per dire, sono ancora
fermi a quota 222. ❖
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